
I caratteri fondamentali dell’Umbria 

L'Umbria ha una superficie territoriale pari a 8450 kmq; è una regione continentale, formata soprattutto da 
alte terre e bacini chiusi, che gravita sulle sue pianure interne. Il bacino della Valle Umbra si estende da 
Perugia a Spoleto per oltre 40 km di lunghezza e si raccorda con la Valle del Tevere, fiume in cui 
confluiscono le sue acque e che, dal punto in cui lascia l'Appennino Toscano presso San Sepolcro fino a 
Todi, dà origine ad una serie di pianure più o meno ampie per oltre 100 km di lunghezza. Basse e alte colline 
dai 200 agli 800 metri fanno da cornice al fondo della pianura che gradatamente scende da 300 a 150 metri; 
a breve distanza sorge poi l'Appennino calcareo. Un bacino autonomo, ma collegato attraverso Perugia alla 
parte più vitale della regione, è quello del Lago Trasimeno naturalmente collegato alla Valdichiana. Ad est vi 
sono i bacini altocollinari di Gubbio, Costacciaro e Gualdo Tadino e l'Appennino che raggiunge le massime 
altezze (2500 m), da cui si diparte il fiume Nera, con la sua valle stretta e profonda, che dopo la confluenza 
con il Velino attraversa e caratterizza la Conca Ternana fino al suo sfociare nel Tevere; ad ovest la regione è 
connotata dal territorio Orvietano con i suoi terreni d'origine vulcanica analoghi a quelli dell'Alto Lazio. Dal 
punto di vista della configurazione morfologica, sono quindi riconoscibili cinque tipologie: i rilievi montuosi 
(27% del territorio regionale), le alte colline (34%), le basse colline (21%), le pianure (16%) e gli altipiani 
(2%). 

Sotto il profilo dell'idrografia superficiale, nella parte a nord-ovest sono presenti corsi d'acqua a spiccato 
regime torrentizio (il Tevere sino alla confluenza con il sistema Chiascio-Topino e tutti i suoi affluenti); nella 
parte a sud-est sono presenti corsi d'acqua con portate costanti anche di notevole entità (il Nera e il Tevere 
nel suo tratto finale); nella parte centro-sud sono presenti corsi d'acqua principali con portate costanti (il 
Tevere e il sistema Menotre-Clitunno-Topino) e secondari a regime torrentizio. Il sistema idrografico è 
connotato, inoltre, da una serie di laghi naturali (Trasimeno, Piediluco) e artificiali (Corbara, Piediluco, 
Alviano). Sotto il profilo dell'idrografia sotterranea, i principali acquiferi sono quelli montani nella parte 
orientale, con potenzialità molto elevate e con buone caratteristiche qualitative; nella parte occidentale sono 
scarsi, con caratteristiche qualitative medio-basse ad eccezione dell'Orvietano; nella parte centrale gli 
acquiferi vallivi hanno volumi ingenti ma presentano localmente fenomeni di inquinamento per una mancata 
applicazione della l. 10 maggio 1976, n. 319. 

Le valenze naturali più importanti (in gran parte soggette a tutela) sono costituite dalla catena appenninica e 
dai piani carsici in essa compresi, dalle dorsali pre-appenniniche, dal sistema idrografico fondamentale 
costituito dai fiumi Tevere e Nera e dai laghi Trasimeno e Piediluco. Nel complesso sono caratterizzate, più 
che da una serie di risorse puntuali di eccezionale rarità, dalla dotazione di una notevole qualità ambientale 
diffusa, esaltata dalla stratificazione dei segni antropici lasciati dall'uomo e, quindi, dalla stretta integrazione 
tra contesto naturale e contesto storico-culturale. L'Umbria è, infatti, caratterizzata dalla costanza 
localizzativa dell'insediamento, seppur ampliato nelle dimensioni e teso ad occupare i territori vallivi rispetto 
alla tradizionale collocazione di altura; il che determina un concentrarsi nei centri urbani di testimonianze 
culturali, artistiche e storiche di grande rilevanza sia nei più importanti centri urbani che in altri meno 
conosciuti. 

Sono altresì riscontrabili, nell'extraurbano, sempre di grande interesse storico-insediativo nuclei minori e di 
beni isolati tra i quali è riconoscibile in tal senso una forte strutturazione dell'area centrale con capisaldi nei 
territori comunali di Terni, Spoleto, Todi, Assisi, Perugia, Trasimeno e di una fitta rete di case sparse, 
testimonianza dell'insediamento mezzadrile. E' su questa struttura insediativa storica di carattere policentrico 
che si sovrappongono le trasformazioni degli ultimi decenni, di cui diremo in seguito. 

Per quanto riguarda, infine, i grandi usi del suolo si ha la seguente situazione. Un ambito centrale e la parte 
occidentale della Piana del Trasimeno sono connotati dalla prevalenza di suolo coltivato: seminativi (29% del 
territorio regionale) particolarmente intensi dalla Piana del Trasimeno alla Valle Umbra e dalla Media Valle 
del Tevere a San Gemini; colture permanenti, soprattutto vite e ulivo che connotano fortemente il paesaggio 
(6%), particolarmente intense nelle fasce collinari tra la Valle Umbra e la Media Valle del Tevere, nella Bassa 
Valle del Tevere, nei comuni bagnati dal Trasimeno e nella Conca Ternana. Una serie di ambiti più 
frammentati ed esterni sotto il profilo geografico (fascia orientale, gruppi di comuni nelle parti nord-
occidentale e centro-occidentale) sono invece connotati da boschi e pascoli: boschi (29%) soprattutto nei 
comuni più interni della Valnerina, a Pietralunga e a Monte S. Maria Tiberina a nord, a S.Venanzo e comuni 
contermini a sud; pascoli (12%) soprattutto nella zona Eugubina a nord e a Norcia, Monteleone di Spoleto e 
Preci a sud. 

 


